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Sanit‡, patto Liguria-Emilia
per arginare i costi delle fughe 
Dopo la Toscana, accordo per dimezzare i rimborsi. Intesa anche con il Piemonte 

Mario De Fazio / GENOVA

Dopo la Toscana, anche l�Emi-
lia Romagna. La Liguria ha fir-
mato un accordo anche con la 
regione guidata dal presiden-
te Stefano Bonaccini per tenta-
re di arginare i costi delle fu-
ghe sanitarie. E la giunta ligu-
re si appresta a chiudere un�in-
tesa anche con il Piemonte. 

Lo schema del patto con l�E-
milia Romagna ricalca quanto 
gi‡ fatto con la Toscana, altra 
regione confinante: per deter-
minati tipi di prestazione sani-

taria - tra i pi  ̆diffusi - come ad 
esempio  risonanze  magneti-
che, Tac, attivit‡ specialistica 
ambulatoriale e alcune attivi-
t‡  di  ricovero,  si  applicher‡  
uno sconto alle tariffe del 50% 
una  volta  superato  un  tetto  
prestabilito dall�intesa. In sol-
doni, si tratta di un tetto ai rim-
borsi  per  le  fughe  sanitarie,  
uno dei talloni d�Achille della 
sanit‡ ligure: la mobilit‡ passi-
va costa alla Liguria circa 52 
milioni di euro l�anno, in base 
ai dati evidenziati di recente 
dalla Corte dei Conti nell�ulti-
ma relazione sulla parifica del 
bilancio regionale, relativa ai 
dati del 2022. Nel caso dell�E-
milia, le fughe valgono tra il 
10 e il 15% del totale (quindi 

tra i 5 e i 7,5 milioni di euro). 
Come noto, per ogni ligure che 
va a curarsi fuori dal territorio 
la  Regione deve  riconoscere  
un rimborso a due anni di di-
stanza all�amministrazione re-
gionale dell�area scelta per cu-
rarsi. CosÏ come avvenuto con 
la Toscana, anche l�intesa rag-
giunta con l�Emilia Romagna Ë 
triennale (dal 2022 al 2024) e 
in parte retroattiva. 

´La logica che porta a queste 
intese Ë il contenimento delle 
cosiddette ifughe dei pazien-
tiw - sottolinea l'assessore regio-
nale alla Sanit‡, Angelo Grata-
rola - Accordi come questo so-
no caldeggiati dal governo per 
evitare  fenomeni  distorsivi  
che siano indotti da differenze 
di tariffa e differenti gradi di in-
dicazione  di  appropriatezza.  
Nel solco della richiesta di fa-
vorire la collaborazione tra re-

gioni per le attivit‡ nelle zone 
di confine arriva questo accor-
do. La Liguria Ë una delle po-
che regioni ad aver stipulato 
documenti di questo tipo con 
due regioni confinanti: nei me-
si scorsi la Toscana e ora l�Emi-
lia Romagna. » un accordo biu-
nivoco per alcuni tipi di presta-
zione come risonanze magne-
tiche, tac, attivit‡ specialistica 
ambulatoriale e alcune attivi-
t‡ di ricovero: superato un cer-
to tetto il riconoscimento della 
tariffa Ë abbattuto del 50%ª. 

All�interno di questi accordi, 
ogni ente si impegna a verifica-
re anche l�appropriatezza e la 
qualit‡  delle  prestazioni.  »  
chiaro  che  per  una  Regione  
che soffre di mobilit‡ passiva 
come la Liguria il tetto ai rim-
borsi serve a contenere i costi, 
mentre dal punto di vista di ter-
ritori come la Toscana e l�Emi-
lia Ë utile per limitare l�afflusso 
di  pazienti  da fuori  regione, 
che contribuisce a gonfiare le 
liste di attesa delle visite spe-
cialistiche e degli esami, pro-
blema con cui tutta Italia fa i 
conti dopo la stagione pande-
mica. 

´La mobilit‡ passiva non va 
considerata sempre un feno-
meno negativo o spiega perÚ 
Gratarola - Talvolta Ë dovuta a 
circostanze fisiologiche, consi-
derato il fatto che la distanza 
tra la propria abitazione di con-
fine e l'ospedale della regione 
pi˘ vicina Ë inferiore rispetto 
all'ospedale del proprio territo-
rio  regionale.  Noi  crediamo  
molto nel governare questo ti-
po di flussi. Siamo di fronte ad 
un  meccanismo  di  controllo  
per prevenire comportamenti 
opportunistici di soggetti del 
sistema:  cosÏ  si  uniformano  
comportamenti  pur  conside-
rando la liceit‡ di potersi spo-
stare tra le regioni per farsi cu-
rare. E in questo senso nelle 
prossime settimane stipulere-
mo un accordo analogo anche 
con il Piemonteª. Superato un 
tetto fissato, quindi, i rimborsi 
successivi saranno al 50%. �
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Opposizione divisa: ´Non si rassegna al fatto che non sar‡ leaderª

Pd-Cinquestelle, Ë lite continua 
Gelo dem per le frizioni con Conte

IL CASO

Carlo Bertini / ROMA

U
fficialmente,  l�aria  
che tira al Nazareno, 
sede del Pd, Ë ´non 
spendiamo un minu-

to del nostro tempo a polemiz-
zare con i  5stelleª,  per dirla 
con la segretaria Elly Schlein. 
La linea di non dare spago e 
non rispondere alle provoca-
zioni di Conte Ë motivata dalla 
considerazione che ´Ë inutile 
mettersi al loro livello, perchÈ 
o come spiegano gli strateghi 
dem o Conte non si rassegna al 
fatto che non sar‡ lui il leader 
della coalizione e quindi ci spa-
ra addosso, sperando di guada-
gnare voti,  sapendo di  stare 
dietro nei sondaggiª. 

Ecco lo stato delle cose. Poi 
ci sono le oscillazioni del baro-
metro dei rapporti. Schlein l�al-
tro ieri  ha scambiato in una 

stanza a Palermo, a margine 
del  congresso  dei  giudici  di  
Area,  qualche  battuta  con il  
leader M5s, limitandosi a dire 
pi˘ tardi ´ci siamo parlatiª, a 
chi le chiedeva lumi. Volendo 
negare l�immagine emersa sui 
media di un gelo tra due lea-
der che neanche si erano salu-
tati all�arrivo. 

A dispetto di quello che po-
trebbe (ma non se ne ha riscon-
tro) essere stato un chiarimen-
to in terra siciliana, lo stato dei 
rapporti  mostra  una  Schlein  
pi  ̆aperta e tollerante di quan-
to non lo sia il suo potenziale al-
leato. Il che provoca moti di or-
ticaria nelle guarnigioni dem o 
´basta trattarlo  con i  guanti  
bianchi,  Ë  ora di  reagireª, si  
sente dire nei capannelli in Se-
nato. 

Moti  soffocati  sul  nascere  
per non dare soddisfazione. La 
segretaria comunque ha reagi-
to dopo gli attacchi di Conte 
sui migranti e intende reagire 

caso per caso, tenendo perÚ la 
porta aperta ad accordi per po-
ter ´dare l�impressione di co-
struire un�alternativa alla de-
stra sui temi concretiª. 

Ma senza strafare: due gior-
ni prima del meeting palermi-
tano, ha rinunciato a replicare 
a Conte dopo l�ennesimo col-
po basso ricevuto. Quando l�ex 
premier o irritato per aver sen-
tito Schlein domandarsi cosa 
significasse la iterza viaw sui 
migranti o Ë andato in tiv˘ a 
sfogarsi contro ´un Pd nervo-
so,  arroganteª,  aggiungendo  
´noi non facciamo parte della 
ditta e non facciamo accordi di 
potereª, dal Nazareno, dopo 
un breve consulto al vertice, 
non Ë uscita una controrepli-
ca. Inutile dire che quell�accu-
sa di fare ´accordi di potereª 
non Ë piaciuta a nessuno dei 
dem, ́ perchÈ gli accordi per le 
poltrone in Rai li ha fatti lui, 
non noi. ..ª. Ma se sotto il pelo 
dell�acqua ci sono queste cor-

renti gelide, Ë perchÈ il clima 
delle europee sta esasperando 
i rapporti anche in Parlamen-
to, dove si fatica a stringere un 
accordo sulla sanit‡ contro il 
governo. Tema che vede ́ mol-
to preoccupatoª, anche Stefa-
no Bonaccini, che invoca mag-
giori fondi e una battaglia sul-
la manovra del governo. 

´Ci  siamo  confrontati  con  
Pd e 5stelle per fare una propo-
sta insieme, poi sono tutti spa-
ritiª, racconta Carlo Calenda. 
E Marina Sereni, plenipoten-
ziaria di Schlein sulla sanit‡, 
ammette:  ´Ho fatto  incontri  
con tutti,  compresi  i  5stelle,  

nel merito ci sono molti punti 
in comune, sia sui fondi al per-
sonale e in generale sulla dife-
sa della  sanit‡  pubblica,  ma 
poi loro hanno chiesto tempo 
per approfondimenti e io sono 
pazienteª. Con una chiosa: ´Il 
nostro avversario Ë il governo 
che d‡ un colpo mortale alla sa-
nit‡ pubblica. Sarebbe strano 
non fare una battaglia comu-
ne, per essere efficaci nei con-
fronti del governo dobbiamo 
essere unitiª. E di unit‡ per ora 
non si vede l�ombra neanche 
sull�autonomia  differenziata.  
�
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Il Covid continua a circolare e 
anche se non preoccupa pi  ̆gli 
ospedali come prima rimane 
una malattia pericolosa per i 
soggetti fragili e anziani. Nel 
caso del signor Bruno A., 79 an-
ni, perÚ, i problemi maggiori 
sono arrivati dal farmaco pre-
so contro la malattia: il Paxlo-
vid,  un  antivirale  sviluppato 
dalla Pfizer: l�uomo, secondo 
quanto racconta la figlia Da-
niela, avrebbe assunto il medi-
cinale da una scatola scaduta, 
vendutagli in farmacia. 

´Quando ha visto la data di 
scadenza (febbraio 2023) sul 
farmaco che era stato prescrit-
to, ha chiesto al farmacista e le 
Ë stato detto che si poteva pren-
dere comunque, su indicazio-
ne della Aslª, racconta la don-
na. L�anziano ha assunto il me-
dicinale giovedÏ sera e dal gior-
no dopo si Ë sentito male con 
conati di vomito. Ora Ë ricove-
rato in ospedale. Possibile che 
ci sia un via libera a sommini-
strare farmaci antivirali scadu-
ti? In realt‡ il caso del Paxlovid 
Ë particolare: il governo ne ha 
acquistato oltre 600 mila dosi 
nel 2022. E a febbraio ai medi-
ci prescrittori Ë arrivato l�avvi-
so che la data di scadenza indi-
cata sulle scatolette era da rite-
nersi prorogata di sei mesi: ´Il 
24 gennaio 2023 l�Agenzia Eu-
ropea dei  Medicinali  (EMA) 
ha approvato un nuovo perio-
do di validit‡ per Paxlovid (nir-
matrelvir/ritonavir),  esten-
dendolo da 18 mesi a 2 anniª. 
Anche sulle confezioni gi‡ im-
messe sul mercato. 

Secondo l�infettivologo Mat-
teo Bassetti, perÚ, gli effetti col-
laterali  sperimentati  dall�an-
ziano non dipenderebbero af-
fatto  dalla  data  di  scadenza  
del medicinale: ´Stiamo par-
lando di un farmaco impegna-
tivo, che puÚ presentare anche 
quel tipo di effetti collaterali. 
Chiaramente  non  conosco  i  
dettagli della situazione clini-
ca del paziente, ma non sono si-
tuazioni rare con il Paxlovid. 
La data di scadenza perÚ non 
c�entra niente: se l�Ema ha det-
to che la validit‡ Ë pi˘ lunga Ë 
perchÈ ci sono delle motivazio-
ni scientificheª.Per quanto ri-
guarda il Paxlovid, in particola-
re, per Bassetti Ë un farmaco 
che offre un�alternativa impor-
tante nella cura del Covid: ´ Il 
Paxlovid Ë un antivirale che Ë 
gratuito e disponibile, io l�ho 
prescritto di recente ad una si-
gnora di 83 anni. Certo, Ë an-
che un farmaco impegnativo 
quindi va assunto con tutte le 
cauteleª � © RIPRODUZIONE RISERVATA
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per arginare i costi delle fughe 
Dopo la Toscana, accordo per dimezzare i rimborsi. Intesa anche con il Piemonte 
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Dopo la Toscana, anche l�Emi-
lia Romagna. La Liguria ha fir-
mato un accordo anche con la 
regione guidata dal presiden-
te Stefano Bonaccini per tenta-
re di arginare i costi delle fu-
ghe sanitarie. E la giunta ligu-
re si appresta a chiudere un�in-
tesa anche con il Piemonte. 

Lo schema del patto con l�E-
milia Romagna ricalca quanto 
gi‡ fatto con la Toscana, altra 
regione confinante: per deter-
minati tipi di prestazione sani-

taria - tra i pi  ̆diffusi - come ad 
esempio  risonanze  magneti-
che, Tac, attivit‡ specialistica 
ambulatoriale e alcune attivi-
t‡  di  ricovero,  si  applicher‡  
uno sconto alle tariffe del 50% 
una  volta  superato  un  tetto  
prestabilito dall�intesa. In sol-
doni, si tratta di un tetto ai rim-
borsi  per  le  fughe  sanitarie,  
uno dei talloni d�Achille della 
sanit‡ ligure: la mobilit‡ passi-
va costa alla Liguria circa 52 
milioni di euro l�anno, in base 
ai dati evidenziati di recente 
dalla Corte dei Conti nell�ulti-
ma relazione sulla parifica del 
bilancio regionale, relativa ai 
dati del 2022. Nel caso dell�E-
milia, le fughe valgono tra il 
10 e il 15% del totale (quindi 

tra i 5 e i 7,5 milioni di euro). 
Come noto, per ogni ligure che 
va a curarsi fuori dal territorio 
la  Regione deve  riconoscere  
un rimborso a due anni di di-
stanza all�amministrazione re-
gionale dell�area scelta per cu-
rarsi. CosÏ come avvenuto con 
la Toscana, anche l�intesa rag-
giunta con l�Emilia Romagna Ë 
triennale (dal 2022 al 2024) e 
in parte retroattiva. 

´La logica che porta a queste 
intese Ë il contenimento delle 
cosiddette ifughe dei pazien-
tiw - sottolinea l'assessore regio-
nale alla Sanit‡, Angelo Grata-
rola - Accordi come questo so-
no caldeggiati dal governo per 
evitare  fenomeni  distorsivi  
che siano indotti da differenze 
di tariffa e differenti gradi di in-
dicazione  di  appropriatezza.  
Nel solco della richiesta di fa-
vorire la collaborazione tra re-

gioni per le attivit‡ nelle zon

di confine arriva questo accor-
do. La Liguria Ë una delle po-
che regioni ad aver stipulato 
documenti di questo tipo con 
due regioni confinanti: nei me-
si scorsi la Toscana e ora l�Emi-
lia Romagna. » un accordo biu-
nivoco per alcuni tipi di presta-
zione come risonanze magne-
tiche, tac, attivit‡ specialistica 
ambulatoriale e alcune attivi-
t‡ di ricovero: superato un cer-

tariffa Ë abbattuto del 50%ª. 
All�interno di questi accordi, 

ogni ente si impegna a verifica-
re anche l�appropriatezza e la 
qualit‡  delle  prestazioni.  »  
chiaro  che  per  una  Regione  
che soffre di mobilit‡ passiva 
come la Liguria il tetto ai rim-
borsi serve a contenere i costi, 
mentre dal punto di vista di ter-
ritori come la Toscana e l�Emi-
lia Ë utile per limitare l�afflusso 
di  pazienti  da fuori  regione, 
che contribuisce a gonfiare le 
liste di attesa delle visite spe-
cialistiche e degli esami, pro-
blema con cui tutta Italia fa i 
conti dopo la stagione pande-
mica. 

´La mobilit‡ passiva non va 
considerata sempre un feno-
meno negativo o spiega perÚ 
Gratarola - Talvolta Ë dovuta a 
circostanze fisiologiche, consi-
derato il fatto che la distanza 
tra la propria abitazione di con-
fine e l'ospedale della regione 
pi˘ vicina Ë inferiore rispetto 
all'ospedale del proprio territo-
rio  regionale.  Noi  crediamo  
molto nel governare questo ti-
po di flussi. Siamo di fronte ad 
un  meccanismo  di  controllo  
per prevenire comportamenti 
opportunistici di soggetti del 
sistema:  cosÏ  si  uniformano  
comportamenti  pur  conside-
rando la liceit‡ di potersi spo-
stare tra le regioni per farsi cu-
rare. E in questo senso nelle 
prossime settimane stipulere-
mo un accordo analogo anche 
con il Piemonteª. Superato un 
tetto fissato, quindi, i rimborsi 
successivi saranno al 50%. �
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U
fficialmente,  l�aria  
che tira al Nazareno, 
sede del Pd, Ë ´non 
spendiamo un minu-

to del nostro tempo a polemiz-
zare con i  5stelleª,  per dirla 
con la segretaria Elly Schlein. 
La linea di non dare spago e 
non rispondere alle provoca-
zioni di Conte Ë motivata dalla 
considerazione che ´Ë inutile 
mettersi al loro livello, perchÈ 
o come spiegano gli strateghi 
dem o Conte non si rassegna al 
fatto che non sar‡ lui il leader 
della coalizione e quindi ci spa-
ra addosso, sperando di guada-
gnare voti,  sapendo di  stare 
dietro nei sondaggiª. 

Ecco lo stato delle cose. Poi 
ci sono le oscillazioni del baro-
metro dei rapporti. Schlein l�al-
tro ieri  ha scambiato in una 

stanza a Palermo, a margine 
del  congresso  dei  giudici  di  
Area,  qualche  battuta  con il  
leader M5s, limitandosi a dire 
pi˘ tardi ´ci siamo parlatiª, a 
chi le chiedeva lumi. Volendo 
negare l�immagine emersa sui 
media di un gelo tra due lea-
der che neanche si erano salu-
tati all�arrivo. 

A dispetto di quello che po-
trebbe (ma non se ne ha riscon-
tro) essere stato un chiarimen-
to in terra siciliana, lo stato dei 
rapporti  mostra  una  Schlein  
pi  ̆aperta e tollerante di quan-
to non lo sia il suo potenziale al-
leato. Il che provoca moti di or-
ticaria nelle guarnigioni dem o 
´basta trattarlo  con i  guanti  
bianchi,  Ë  ora di  reagireª, si  
sente dire nei capannelli in Se-
nato. 

Moti  soffocati  sul  nascere  
per non dare soddisfazione. La 
segretaria comunque ha reagi-
to dopo gli attacchi di Conte 
sui migranti e intende reagire 

caso per caso, tenendo perÚ la 
porta aperta ad accordi per po-
ter ´dare l�impressione di co-
struire un�alternativa alla de-
stra sui temi concretiª. 

Ma senza strafare: due gior-
ni prima del meeting palermi-
tano, ha rinunciato a replicare 
a Conte dopo l�ennesimo col-
po basso ricevuto. Quando l�ex 
premier o irritato per aver sen-
tito Schlein domandarsi cosa 
significasse la iterza viaw sui 
migranti o Ë andato in tiv˘ a 
sfogarsi contro ´un Pd nervo-
so,  arroganteª,  aggiungendo  
´noi non facciamo parte della 
ditta e non facciamo accordi di 
potereª, dal Nazareno, dopo 
un breve consulto al vertice, 
non Ë uscita una controrepli-
ca. Inutile dire che quell�accu-
sa di fare ´accordi di potereª 
non Ë piaciuta a nessuno dei 
dem, ́ perchÈ gli accordi per le 
poltrone in Rai li ha fatti lui, 
non noi. ..ª. Ma se sotto il pelo 
dell�acqua ci sono queste cor-

renti gelide, Ë perchÈ il clima 
delle europee sta esasperando 
i rapporti anche in Parlamen-
to, dove si fatica a stringere un 
accordo sulla sanit‡ contro il 
governo. Tema che vede ́ mol-
to preoccupatoª, anche Stefa-
no Bonaccini, che invoca mag-
giori fondi e una battaglia sul-
la manovra del governo. 

´Ci  siamo  confrontati  con  
Pd e 5stelle per fare una propo-
sta insieme, poi sono tutti spa-
ritiª, racconta Carlo Calenda. 
E Marina Sereni, plenipoten-
ziaria di Schlein sulla sanit‡, 
ammette:  ´Ho fatto  incontri  
con tutti,  compresi  i  5stelle,  

nel merito ci sono molti punti 
in comune, sia sui fondi al per-
sonale e in generale sulla dife-
sa della  sanit‡  pubblica,  ma 
poi loro hanno chiesto tempo 
per approfondimenti e io sono 
pazienteª. Con una chiosa: ´Il 
nostro avversario Ë il governo 
che d‡ un colpo mortale alla sa-
nit‡ pubblica. Sarebbe strano 
non fare una battaglia comu-
ne, per essere efficaci nei con-
fronti del governo dobbiamo 
essere unitiª. E di unit‡ per ora 
non si vede l�ombra neanche 
sull�autonomia  differenziata.  
�
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Il Covid continua a circolare e 
anche se non preoccupa pi  ̆gli 
ospedali come prima rimane 
una malattia pericolosa per i 
soggetti fragili e anziani. Nel 
caso del signor Bruno A., 79 an-
ni, perÚ, i problemi maggiori 
sono arrivati dal farmaco pre-
so contro la malattia: il Paxlo-
vid,  un  antivirale  sviluppato 
dalla Pfizer: l�uomo, secondo 
quanto racconta la figlia Da-
niela, avrebbe assunto il medi-
cinale da una scatola scaduta, 
vendutagli in farmacia. 

´Quando ha visto la data di 
scadenza (febbraio 2023) sul 
farmaco che era stato prescrit-
to, ha chiesto al farmacista e le 
Ë stato detto che si poteva pren-
dere comunque, su indicazio-
ne della Aslª, racconta la don-
na. L�anziano ha assunto il me-
dicinale giovedÏ sera e dal gior-
no dopo si Ë sentito male con 
conati di vomito. Ora Ë ricove-
rato in ospedale. Possibile che 
ci sia un via libera a sommini-
strare farmaci antivirali scadu-
ti? In realt‡ il caso del Paxlovid 
Ë particolare: il governo ne ha 
acquistato oltre 600 mila dosi 
nel 2022. E a febbraio ai medi-
ci prescrittori Ë arrivato l�avvi-
so che la data di scadenza indi-
cata sulle scatolette era da rite-
nersi prorogata di sei mesi: ´Il 
24 gennaio 2023 l�Agenzia Eu-
ropea dei  Medicinali  (EMA) 
ha approvato un nuovo perio-
do di validit‡ per Paxlovid (nir-
matrelvir/ritonavir),  esten-
dendolo da 18 mesi a 2 anniª. 
Anche sulle confezioni gi‡ im-
messe sul mercato. 

Secondo l�infettivologo Mat-
teo Bassetti, perÚ, gli effetti col-
laterali  sperimentati  dall�an-
ziano non dipenderebbero af-
fatto  dalla  data  di  scadenza  
del medicinale: ´Stiamo par-
lando di un farmaco impegna-
tivo, che puÚ presentare anche 
quel tipo di effetti collaterali. 
Chiaramente  non  conosco  i  
dettagli della situazione clini-
ca del paziente, ma non sono si-
tuazioni rare con il Paxlovid. 
La data di scadenza perÚ non 
c�entra niente: se l�Ema ha det-
to che la validit‡ Ë pi˘ lunga Ë 
perchÈ ci sono delle motivazio-
ni scientificheª.Per quanto ri-
guarda il Paxlovid, in particola-
re, per Bassetti Ë un farmaco 
che offre un�alternativa impor-
tante nella cura del Covid: ´ Il 
Paxlovid Ë un antivirale che Ë 
gratuito e disponibile, io l�ho 
prescritto di recente ad una si-
gnora di 83 anni. Certo, Ë an-
che un farmaco impegnativo 
quindi va assunto con tutte le 
cauteleª � © RIPRODUZIONE RISERVATA

LŽassessore Gratarola:
´Vogliamo prevenire 
comportamenti 
opportunisticiª
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Sarzana

Frana di via Groppolo
Finanziato il terzo lotto
A pagina 6

Quattro milioni per gli alloggi sfitti
E’ la cifra stanziata dalla Regione, servirà a finanziare interventi di ristrutturazione dell’edilizia popolare

Sarzana

Casi di legionella
nella Rsa Sabbadini
Sacchelli a pagina 6

I l gioco dei rimpalli di
responsabilità e delle
perdite di tempo deve

finire. Con il nulla osta di Asl4 al
trasferimento in Asl5 degli ulti-
mi 34 infermieri che hanno ri-
chiesto la mobilità, si può final-
mente mettere una pezza al pa-
sticcio generato con il mal con-
cepito concorsone ligure. La pal-
la è in mano ad Alisa che deve
dare l’autorizzazione allo scorri-
mento della lista a favore
dell’azienda del Tigullio. Toti la
smetta di fare finta la cosa non
lo riguardi e si muova per accele-
rare il processo». E’ la nota con
cui Davide Natale, consigliere re-
gionale del Partito democratico,
commenta l’ulteriore passo ver-
so il riconoscimento dei sanitari
spezzini di una possibilità che la
formulazione del bando per l’as-
sunzione di infermieri.

Davide Natale (Pd)

«Caso infermieri
Alisa firmi presto
l’autorizzazione»

LA GUIDA SUGLI AIUTI ALLE FAMIGLIE

VIVEREVIVERE
COI BONUSCOI BONUS
A pagina 2A pagina 2

Andare per mare

Golfo dei Poeti Cup
Tutti i premi e i trofei
guardando al 2024
Magi a pagina 5

La statistica

La provincia
della Spezia
al 17° posto
per interrogatori
Benedetti a pagina 4

Porto Venere

Precipita
dalla falesia
Ventenne
in ospedale
A pagina 5

DAL TERRITORIO
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«La Sabbadini manifesta segni
di obsolescenza strutturale che
rendono difficile in questo mo-
mento assicurare il livello che
un’amministrazione richiede a
una struttura di questo tipo». Pa-
role dell’assessore alla sanità
Carlo Rampi che, in occasione
del consiglio comunale dello
scorso venerdì, ha risposto
all’interpellanza protocollata
dal consigliere Renzo Guccinelli
(Sarzana protagonista) il 5 set-
tembre sullo stato della casa di
riposo di via Falcinello. Un te-
ma, quello dell’rsa e delle sue
criticità, che «La Nazione» ha
più volte affrontato, dando vo-
ce anche alle segnalazioni avan-
zate da ospiti della struttura.
Un edificio datato e che pre-
senta varie problematiche, ma
che ospita in media dai 54 ai 55
anziani, che ne rappresentano
la massima capienza. Una strut-
tura che a detta del vicesindaco
«risente degli anni e che non
perfettamente consona al tipo
di servizio che rappresenta» e
per la quale sarebbe necessario
o «un ripensamento strutturale
importante, oppure come si era
ipotizzato in passato una sostitu-
zione della struttura fisica». Con-

fermati dallo stesso assessore
anche i contagi da Legionellosi,
quantificati in un paio di casi,
che ne mesi scorsi si sono verifi-
cati fra gli ospiti della Rsa.
«Quello della Legionella è un fe-
nomeno noto all’amministrazio-
ne e sono stati messi in atto tutti
i provvedimenti del caso – ha
chiarito l’assessore Rampi –.Gli
esami dei sistemi di aerazione
avevano riscontrata una positivi-
tà al batterio, quindi sono stati
immediatamente emessi prov-
vedimenti del sindaco che han-
no sancito l’esclusione di tutti
gli impianti che non avessero fil-

tri assoluti. Ordinanza che è sta-
ta poi reiterata in esito a una bo-
nifica di tutti gli impianti di aera-
zione in cui erano ancora pre-
senti tracce seppur modeste di
legionellosi». Confermata an-
che la fragilità della struttura
dal punto di vista delle infiltra-
zioni di acque meteoriche sia
dalla copertura del tetto sia dai
sotterranei: «Deve essere ripen-
sato il sistema di canalizzazione
delle acque per evitare fenome-
ni che si sono presentati di re-
cente. Andranno trovate soluzio-
ni tecniche a stretto giro».
«Mi ritengo insoddisfatto per-

ché mi aspettavo l’assunzione
di impegni maggiori – ha repli-
cato il consigliere Guccinelli –.
Concordo sul fatto che questa
sia una struttura datata e pro-
prio per questo mi aspettavo
più concretezza, soprattutto da
un’amministrazione così atten-
ta a intercettare finanziamenti.
Mi aspettavo che questa fosse
per voi una priorità, su cui inter-
venire al più presto magari dan-
do la precedenza su altro. Non
bastano i sopralluoghi dell’Asl e
l’azione ispettiva non dovrei far-
la io, ma voi in quanto ammini-
strazione».

Elena Sacchelli

C’è il finanziamento per appal-
tare il terzo lotto dei lavori di
contenimento del dissesto idro-
geologico lungo le vie che por-
tano alla Fortezza Castruccio
Castracani a Sarzana, in partico-
lare per la frana di via Groppolo.
E’ uno dei progetto finanziati
nell’ambito dei 265 milioni di eu-
ro del Fondo Sviluppo e Coesio-
ne 2021-2027 destinati alla Ligu-

ria, per i quali il presidente della
Regione ha firmato l’accordo
con il Governo il 22 settembre.
All’area spezzina sono destinati
complessivamente 14,6 milioni
di euro per interventi sulle stra-
de (7,8 milioni) e sulle piste ci-
clabili (oltre 6,8 milioni).
Per le strade, oltre a via Grop-
polo, ci sono 870 mila euro per
via XXV Aprile e via Giovato a
Piano di Arcola; 390 mila euro
per la messa in sicurezza della
strada comunale Mattarana -
Carrodano Superiore a Carroda-

no; 950 mila euro per il secon-
do lotto di sistemazione del tor-
rente Castagnola e della viabili-
tà in sponda sinistra dal ponte
della ferrovia al mare a Framu-
ra; 800mila euro per la manu-
tenzione straordinaria della se-
de e la realizzazione cunette del-
la strada Vezzanelli - Collefiorito
a Zignago; 427 mila euro per iti-
gazione delle criticità idrauliche
in località Chiappa a Varese Li-
gure; 2 milioni e 250mila euro
per 5 diverse opere di mitigazio-
ne delle criticità idrauliche in di-

verse località a Varese Ligure; 1
milione e 780 mila euro destina-
ti alla Provincia per interventi su
strade provinciali (730mila per
la provinciale 14 a Bastremoli a
Follo; 500 mila per la provincia-
le 530; 550 mila per la provincia-
le 51 a Fontanelle a Vernazza).
Per le piste ciclabili, 5,8 milio-
ni vanno alla realizzazione del
nuovo tratto della Ciclovia Tir-
renica dal centro di Sarzana a
Santo Stefano Magra e un milio-
ne per il tratto nel comune di
Sarzana, lungo il canale lunense
e villa Orlandini.

Arcola

Oggi i funerali
di Renzo Uccello
ex dipendente
di Termomeccanica

Rsa Sabbadini, situazione critica
Legionella e infiltrazioni d’acqua
«L’edificio non è più adeguato»
Il vicesindaco conferma: «Obsolescenza strutturale, difficile assicurare il livello che sarebbe necessario»
In consiglio l’interpellanza di Guccinelli: «Risposte insoddisfacenti, mi aspettavo l’assunzione di impegni»

Un leader silenzioso. Si è spen-
to ieri mattina a 75 anni Franco
Bertolani all’ospedale Sant’An-
drea. Nativo di Romito, come ha
sempre ricordato con orgoglio,
diventato sarzanese stimato per
le capacità professionali e una
profonda umanità. Uomo politi-
co impegnato, dirigente del Co-
mune e rappresentante di spic-
co del mondo della cultura. A
lui si devono tante iniziative in
città e impreziosite dalla sua ca-
pacità di fare squadra, dalla
competenza nel dirigere con
saggezza, quasi schivo e sem-
pre lontano dai riflettori anche
durante il Festival della Mente
del quale è stato uno dei pila-
stri. Calmo, preparato e capace
di stupire con le sue famose bat-
tute che nascondevano un’iro-
nia sottile, intelligente e inesau-
ribile. Bertolani è cresciuto nel-
la scuola del Partito comunista,
laureato in scienze politiche a Pi-
sa, è stato vice segretario comu-
nale ma scelse il lavoro nel parti-
to arrivando alla direzione regio-
nale del Pci. Nel 1990 eletto in
consiglio regionale, entrò qual-
che anno dopo nella giunta Mo-
ri come assessore alla sanità.
Con il suo lavoro riuscì a porta-
re a termine, nel 2000, il nuovo
ospedale San Bartolomeo i cui
lavori iniziarono alla fine degli
anni Sessanta. Concluso il suo
impegno in Regione è tornato a
ricoprire l’incarico di dirigente
del Comune di Sarzana legando
il suo nome soprattutto nel pre-
disporre la macchina organizza-
tiva di una grossa novità: il Festi-
val della Mente. Un progetto ac-
colto dal sindaco dell’epoca
Renzo Guccinelli e sostenuto
dalla Fondazione Carispezia e
dal suo presidente Matteo Mel-
ley. Bertolani lascia la compa-
gna Lorena Lazzini e il figlio
Giorgio che nel rispetto delle
sue volontà lo saluteranno con
una cerimonia in forma privata.

Massimo Merluzzi

Sarzana

Addio a Franco Bertolani
Fu assessore regionale
e uomo di grande cultura

Oggi (non ieri come avevamo
scritto per errore) i funerali di
Renzo Uccello, ex dipendente
di Termomeccanica e
collaboratore di associazioni
di volontariato. Messa alle 15
nella chiesa del Ponte di
Arcola.

La giunta
durante una
seduta di
consiglio
comunale:
l’assessore e
vicesindaco
Carlo Rampi è il
terzo da
sinistra,
accanto al
sindaco

Fondo sviluppo Finanziati i lavori per la frana di via Groppolo
Altri 870 mila euro per lavori
sulla via XXV Aprile
e via Giovato ad Arcola
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di Alessandra Fontana

Possedere una televisione negli an-
ni Sessanta era considerato un lusso 
per pochi, oggi non è più così, ma 
riuscire a guardare tutti i canali, è 
un’agiatezza che molti abitanti del-
l’entroterra  non  possono  ancora  
concedersi. Lo sa molto bene il sin-
daco di Mezzanego Danilo Repetto 
che,  nei  giorni  scorsi  ha mandato 
una lettera a Piersilvio Berlusconi: 
«Avrei potuto scrivere al Prefetto o 
all’autority, ho scelto di lanciare a 
lui  questo  appello  nella  speranza  
che possa risolvere il problema, che 
non è solo sul piano economico». In-
fatti da luglio di quest’anno è guasto 
il ripetitore che si trova in località 
Piazzo: «Da allora, i cittadini di Mez-
zanego non sono più in grado di rice-
vere i programmi Mediaset, in parti-
colare Canale 5 — spiega il primo cit-
tadino nella lettera rivolta al patron 
dell’emittente televisiva-. Questa si-
tuazione sta causando notevoli disa-

gi alla cittadinanza, che è costretta a 
rinunciare al piacere di seguire i pro-
pri programmi preferiti. Il ripetitore 
è stato oggetto di una riparazione, 
ma purtroppo ogni volta che piove 
va fuori servizio. Per questo motivo, 
riteniamo necessario procedere alla 
sua integrale sostituzione. Ci augu-
riamo che Lei possa accogliere la no-
stra richiesta e ripristinare quanto 

prima il ripetitore Mediaset a Piaz-
zo». La lettera a Berlusconi si chiude 
con un invito: «Mezzanego è un luo-
go ricco di storia e cultura, e siamo 
certi che Lei ne rimarrebbe affasci-
nato». Il paese della Valle Sturla, co-
me ormai quasi tutti i borghi dell’en-
troterra, è popolato per la maggior 
parte da persone anziane: «Tengo-
no la televisione accesa per compa-
gnia, è un disagio grave per loro», 
sottolinea più volte Repetto che in 
questi anni ha dovuto fare i  conti 
con le mancanze televisive più di  
una volta. L’ultima in ordine tempo-
rale quella che riguarda il passaggio 
al digitale nel 2022. I sindaci della 
Valle Sturla intrapresero una batta-
glia  (durata  mesi)  per  il  potenzia-
mento dei ripetitori: nel frattempo 
la maggior parte dei cittadini rima-
se senza poter vedere i principali ca-
nali Rai e Mediaset. Insomma, per 
ogni lotta vinta se ne presenta subi-
to un’altra da combattere a colpi di 
lettere e straziati attese. 

di Alberto Bruzzone

Tre giorni di lavoro intenso, una 
vera “full immersion” tra prove e 
laboratori per arrivare ad allesti-
re un vero spettacolo musicale e 
presentarlo  al  pubblico.  Arriva  
anche in Italia, per la prima volta, 
il progetto internazionale Heart 
Global,  curato  da  un’organizza-
zione no profit di livello mondia-
le che ha come missione quella di 
creare connessioni globali e sup-
portare i giovani di tutto il piane-
ta nei loro anni di crescita (6-20 
anni)  grazie  alla  musica.  È pro-
prio Genova a ospitare la prima 
tappa italiana di Heart Global, in 
questi giorni, con il coinvolgimen-
to di studentesse e studenti del Li-
ceo Deledda e della Deledda Inter-
national School. Ieri pomeriggio 
e oggi, per tutta la giornata, ecco i 
laboratori presso la palestra del 
Pgs Auxilium di via Cagliari, men-
tre lo spettacolo finale è in pro-
gramma per questa sera, alle ore 
20, al Teatro Modena di Sampier-
darena (biglietti a 10 euro per gli 
adulti e a 5 euro per gli studenti). 
Domani  la  giornata  conclusiva.  
«La  nostra  missione  -  afferma  
Gwendaline Marec -  è quella di  
far crescere le nuove generazioni 
attraverso  la  musica.  Sappiamo  
l’impatto che i  nostri  laboratori 
hanno nella vita dei ragazzi e in 

quella di tutte le persone che ven-
gono a vedere lo spettacolo con-
clusivo dei  tre  giorni  di  lavoro:  
perché sì, in soli tre giorni impara-
no un intero spettacolo musica-
le». A condurre i laboratori e pre-
parare per la messinscena di fron-
te al pubblico è un cast di artisti e 
insegnanti  volontari  che  lavora  
in tutto il mondo da oltre quaran-
t’anni.  «I  nostri  valori  cardine -  
prosegue Gwendaline Marec - so-
no creatività, inclusione e lavoro 
di squadra, e l’arte è il veicolo che 
ci permette di creare uno spazio 
completamente privo di giudizio, 
di grande rispetto, supporto e col-
laborazione dove i  nostri  artisti  

accompagnano i ragazzi parteci-
panti a esprimere, riscoprire e ce-
lebrare la loro essenza e il loro va-
lore. Mettendosi in gioco, i ragaz-
zi capiscono di essere molto più 
capaci di quello che credevano e 
riscoprono una grande forza e un 
incredibile coraggio che permet-
te loro di approcciare la quotidia-
nità con più fiducia e serenità». 
Fondatori  di  Heart  Global  sono 
Bill e Robyn Brawley, coinvolti in 
questo tipo di progetti da più di 
vent’anni in Europa e quarant’an-
ni nel mondo: «Hanno toccato le 
vite di centinaia di migliaia di ra-
gazzi, dal Regno Unito alla Sibe-
ria,  dalla  Svezia  all’Africa,  dal  
Giappone  all’Australia.  Riuscia-
mo a compiere la nostra missione 
solo grazie alla collaborazione di 
tantissime persone come i dona-
tori, gli sponsor e le famiglie ospi-
tanti che accolgono nelle loro ca-
se i membri del nostro staff nelle 
varie  città  in  cui  andiamo.  Per  
cui, grazie a tutti, anticipatamen-
te». 

Quest’estate  Heart  Global  ha  
portato la sua esperienza in Polo-
nia, mentre all’inizio dell’anno ci 
si  è  concentrati  sul  Giappone.  
Ora è la volta dell’Italia e anche 
grazie a questa iniziativa il Liceo 
Deledda conferma la sua vocazio-
ne  di  istituto  all’avanguardia  e  
aperto al mondo che c’è fuori. 

L’intesa

Fughe sanitarie
accordo tra

Emilia Romagna
e Liguria

Il caso

Mezzanego, appello a Piersilvio Berlusconi
‘Ci aiuti a ricevere di nuovo i canali Mediaset’

Tre giorni di prove per arrivare a creare uno spettacolo
realizzando connessioni fra i ragazzi di tutto il mondo

Via libera della giunta regionale 
allo schema di accordo, biennale, 
tra Liguria e Emilia Romagna per 
gestire le fughe sanitarie. Il docu-
mento , congiunto, ricalca lo sche-
ma-tipo di accordo approvato dal-
la Commissione Salute della Con-
ferenza delle Regioni. 

«La logica che porta a queste in-
tese è il contenimento delle cosid-
dette ‘fughe dei  pazienti’  -  dice  
l’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola - accordi come 
questo sono caldeggiati dal gover-
no per evitare fenomeni distorsi-
vi che vengono indotti da diffe-
renze di tariffa e differenti gradi 
di  indicazione  di  appropriatez-
za». La Liguria, fa notare l’assesso-
re, è una delle poche regioni ad 
aver stipulato documenti di que-
sto tipo con due regioni confinan-
ti: nei mesi scorsi la Toscana e ora 
l’Emilia Romagna. «E’ un accordo 
biunivoco per alcuni tipi di presta-
zione,  come risonanze magneti-
che, tac, attività specialistica am-
bulatoriale e alcune attività di ri-
covero: superato un certo tetto, il 
riconoscimento della tariffa è ab-
battuto  del  50%”».  E,  aggiunge  
Gratarola: «Governare questo ti-
po di flussi può prevenire compor-
tamenti opportunistici di sogget-
ti del sistema: in questo senso nel-
le prossime settimane stipulere-
mo  un  accordo  analogo  anche  
con il Piemonte». — m.bo. 

La prima tappa
italiana

dell’iniziativa che 
da vent’anni 

coinvolge scuole 
di tutto il mondo

Genova Cronaca

In scena
I ragazzi sono 
stati coinvolti in 
una serie di 
laboratori mirati 
a costruire lo 
spettacolo 
musicale che 
sarà visibile al 
pubblico questa 
sera al Teatro 
Modena, 
l’iniziativa viene 
replicata da più 
di vent’anni nei 
diversi paesi 
europei

Il paese
Da luglio guasto il 
ripetitore in località 
Piazzo, riparato, ma 
ogni volta che piove 
va fuori servizio e 
ormai andrebbe 
sostituito

Il progetto

Giovani in rete
Heart Global

sbarca al Deledda 
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j L’assessore
Angelo 
Gratarola, 
responsabile 
della sanità 
ligure che ha 
firmato l’intesa 
con l’Emilia

TRIBUNALE DI GENOVA
Richiesta di dichiarazione di morte presunta 
del Sig. Rivara Antonio

Il Tribunale di Genova con decreto R. G. n. 
2325/2023 V.G.  ordina le pubblicazioni per 
la richiesta di morte presunta di Rivara An-
tonio nato a Né (Ge) il 09/09/1917 con ulti-
ma residenza in Né (Ge) alla via Castagnola, 
scomparso dall’anno 1941, con l’invito a 
chiunque abbia notizie di detto Sig. Rivara 
Antonio a farle pervenire al Tribunale di Ge-
nova, Giudice M. A. Di Lazzaro come previ-
sto dall’art. 727 c.p.c. ossia entro sei mesi.
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Avv. Riccardo Dellacasa

Lunedì, 2 ottobre 2023 pagina 7
.


	Il Secolo XIX 2 ottobre 2023 Sanità, patto Liguria-Emilia per arginare i costi delle fughe
	Il Secolo XIX 2 ottobre 2023 Bassetti 'Gli antivirali scaduti non sono pericolosi'
	La Nazione 2 ottobre 2023 'Caso infermieri, Alisa firmi presto l'autorizzazione'
	La Nazione 2 ottobre 2023 Rsa Sabbadini, situazione critica. Legionalle e infiltrazione d'acqua. 'Edificio non più adeguato'
	La Repubblica Liguria 2 ottobre 2023 Fughe sanitarie, accordo tra Emilia Romagna e Liguria



